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Domenica 17 Gennaio 2016 
Gita sociale 

Val Bartolo (m 1175) con ciaspe 
 
 

Partenza:  Palmanova sede ore 7.30 – Paparotti ore 8.00 

Dislivello: 300 metri  

Tempi di marcia: Ore 4.00  

Equipaggiamento: Equipaggiamento invernale ed attrezzatura: ciaspe, bastoncini e ghette 

Cartografia:  Tabacco foglio 019 

 

 

Accesso 

Percorrendo la statale 13 Pontebbana, nel tratto compreso tra Camporosso e Tarvisio, giunti alla rotonda si seguono 

le indicazioni per Camporosso e poi per l'hotel Bellavista. Superato il sottopasso ci si innesta a destra in via Sella 

seguendo poi le segnalazioni CAI fino alle ultime case dove si può parcheggiare poco prima che la strada diventi 

sterrata (m 800, segnavia CAI n. 509). In caso di forte innevamento risulta difficile parcheggiare nel punto indicato 

ed allora conviene ritornare indietro e lasciare l'auto in via Sella.  

 

Itinerario 

L'escursione ha inizio lungo la pista che da Camporosso si porta all'imbocco della val Bartolo passando a ridosso di 

una scarpata rocciosa e friabile. Un paio di targhe in alto sulla sinistra ricordano i combattimenti del 6 e 7 ottobre 

1813 che videro impegnati i Cacciatori da Campo austriaci contro le truppe di Napoleone. Il corridoio iniziale si 

trova in ombra per gran parte della giornata invernale e, grazie anche all'umidità del vicino torrente, si trova 

immerso in una atmosfera fredda e cristallina. Con una marcata ansa la pista si orienta decisamente verso nord, 

sempre affiancata dal greto del rio Bartolo. Un primo ponte ci porta sull'altro lato della valle a percorrere un lungo 

rettilineo. La strada si riporta ancora sulla destra orografica nel punto in cui la valle si rinserra tra alti pinnacoli 

rocciosi. Gli stessi nomi degli impluvi che scendono dai due versanti, rio Malo e rio Dirupo, la dicono lunga sulla 

natura friabile e tormentata di questi versanti. A quota 935 (cartello CAI) si nota sulla destra l'imbocco del sentiero 

per sella Canton, mentre alla nostra sinistra sale una mulattiera rovinata risalente al periodo tra le due Guerre. A 

tale proposito, come in molti altri luoghi del Tarvisiano, le rupi circostanti celano ancora le vestigia delle opere 

difensive del Vallo Alpino. La strada riprende quota curvando leggermente per affacciarsi infine sul grande ripiano 

dei prati del Bartolo, disseminato di baite e fienili. Tralasciando le diramazioni laterali si inizia così il lungo 

rettilineo che conduce alla parte alta della valle: in passato la strada era diversa e passava tortuosa tra le baite ed i 

fienili. Questi erano abitati solo stagionalmente per alcune settimane a partire da luglio e fungevano da base per i 

grandi lavori di sfalcio che interessavano tutta la famiglia. Ai nostri giorni questa tradizione rimane nella festa che 

si tiene alla fine di agosto quando gli stavoli si ripopolano di autoctoni e turisti. Raggiunto il lembo più 

settentrionale della grande radura la pista si alza e disegna una larga ansa verso destra portandosi alla boscosa sella 

di Bartolo (m 1175), posta sul confine di stato con l'Austria.  

 

Discesa 

Si percorre a ritroso lo stesso itinerario di salita. 
 

 

Per motivi assicurativi i non Soci del CAI sono invitati a comunicare la loro partecipazione entro il giovedì precedente 

all’uscita.  
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